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4/8. Percorsi della memoria – Sentiero Franco Moretti

Francesco Bertussi (nato a Marcheno nel 
1914) dopo l’armistizio dell’ 8 settembre 
1943 si unisce alla Resistenza, ma mantiene 
questa sua appartenenza come un segreto 
inviolabile in casa. 
Tutti quelli che se lo 
ritroveranno davanti, 
quando cominciano 
a muoversi le prime 
formazioni partigiane, 
ricordano di essere 
rimasti sbalorditi.
Non si trovano 
documenti dove 
risulti far parte del 
partito comunista, ma 
esistono testimonianze 
che confermano 
però il suo ruolo 
determinante nella 
nascita del movimento 
partigiano nella zona. 
Egli viene ucciso il 
19 settembre 1944, probabilmente da Nicola 
Pankoff capo del gruppo dei partigiani russi, 
che si vendica dell’imboscata tesagli da 
alcuni partigiani della 122a Brigata Garibaldi. 
Questi sono stati incaricati di giustiziarlo in 

quanto il russo non ha voluto adeguarsi alla 
decisione del CLN di confluire nella Brigata, 
creando il grave pericolo di alienare le simpatie 
dei montanari per il movimento partigiano. 

La figura di Cecco 
Bertussi esce sfumata, 
schiacciata dai due 
protagonisti-antagonisti 
che si contendono 
nell’estate 1944 la 
leadership nella lotta 
armata antifascista 
nella media Valle 
Trompia. Bertussi è 
vittima dello scontro 
inconciliabile di potere 
tra due leadership: 
quella del russo 
Pankoff, gelosa della 
propria autonomia e del 
proprio ruolo indiscusso 
conquistato sul campo, 
ma nel nuovo contesto 

di fine estate ‘44 forse disperatamente priva 
di prospettiva; l’altra, quella di Leonardo 
Speziale commissario politico del gruppo, forte 
di un passato di combattente comunista e 
dell’investitura del CNL.
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Il sacrificio di Francesco Bertussi
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